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Profilo biografico

 

Kitty (Erminia) Braun
babbo (Francesco), la mamma (Ester Altberger
(Roberto), alla fine del 1943 è costretta a lasciare la città per la 
persecuzione in atto contro gli ebrei. La famiglia si rifugia prima in 
un albergo a Trieste, poi a Mestre ed in infine nella campagna della 
cittadina veneta dove però, 
seguito ad una delazione.

Vengono prima detenuti a Venezia nella prigione di Santa Maria 
Maggiore (qui sono raggiunti da Bianca e Carola, sorelle del babbo, 
e da Aron e Silvio Perlof, marito e figlio della zia Carola),
tutti trasferiti nella Risiera di San Sabba a Trieste da dove, dopo 
circa tre settimane, partono con l’ultimo convoglio diretto in 
Germania. 

 

Arrivano nel campo di Ravensbruck che, con l'avvicinarsi degli 
Alleati, viene evacuato: gli uomini a piedi verso Parchim (e lo zio 
Aron viene ucciso durante la marcia), le donne ed
a Bergen Belsen. Le condizioni del campo sono ormai disa
sovraffollato, non c'è più cibo e le già pessime condizioni igieniche 
sono ormai del tutto 
È costretta a rimanere per quasi due settimane nella stessa posizione, 
seduta per terra, appoggiata alla parete di una baracca, senza però 
poter distendere le gambe; in questo periodo muore, accanto a lei, il 
cuginetto Silvio. 
Liberati dagli inglesi il 15 aprile 1945, impiega due settimane a 
riacquistare l’uso delle gambe ormai atrofizzate: dopo la liberazione 
moriranno la zia Caróla
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Profilo biografico 

Kitty (Erminia) Braun nasce a Fiume il 14 gennaio 1936 e, col 
babbo (Francesco), la mamma (Ester Altberger) ed il fratellino 
(Roberto), alla fine del 1943 è costretta a lasciare la città per la 
persecuzione in atto contro gli ebrei. La famiglia si rifugia prima in 
un albergo a Trieste, poi a Mestre ed in infine nella campagna della 
cittadina veneta dove però, nel novembre 1944, viene arrestata in 
seguito ad una delazione. 

Vengono prima detenuti a Venezia nella prigione di Santa Maria 
Maggiore (qui sono raggiunti da Bianca e Carola, sorelle del babbo, 
e da Aron e Silvio Perlof, marito e figlio della zia Carola),
tutti trasferiti nella Risiera di San Sabba a Trieste da dove, dopo 
circa tre settimane, partono con l’ultimo convoglio diretto in 

Arrivano nel campo di Ravensbruck che, con l'avvicinarsi degli 
lleati, viene evacuato: gli uomini a piedi verso Parchim (e lo zio 

Aron viene ucciso durante la marcia), le donne ed i 
a Bergen Belsen. Le condizioni del campo sono ormai disa
sovraffollato, non c'è più cibo e le già pessime condizioni igieniche 
sono ormai del tutto “saltate”. 

costretta a rimanere per quasi due settimane nella stessa posizione, 
seduta per terra, appoggiata alla parete di una baracca, senza però 

r distendere le gambe; in questo periodo muore, accanto a lei, il 

Liberati dagli inglesi il 15 aprile 1945, impiega due settimane a 
delle gambe ormai atrofizzate: dopo la liberazione 

Caróla e, il 22 giugno, il fratello Roberto. Kitty e la 
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nasce a Fiume il 14 gennaio 1936 e, col 
) ed il fratellino 

(Roberto), alla fine del 1943 è costretta a lasciare la città per la 
persecuzione in atto contro gli ebrei. La famiglia si rifugia prima in 
un albergo a Trieste, poi a Mestre ed in infine nella campagna della 

novembre 1944, viene arrestata in 

Vengono prima detenuti a Venezia nella prigione di Santa Maria 
Maggiore (qui sono raggiunti da Bianca e Carola, sorelle del babbo, 
e da Aron e Silvio Perlof, marito e figlio della zia Carola), quindi 
tutti trasferiti nella Risiera di San Sabba a Trieste da dove, dopo 
circa tre settimane, partono con l’ultimo convoglio diretto in 

Arrivano nel campo di Ravensbruck che, con l'avvicinarsi degli 
lleati, viene evacuato: gli uomini a piedi verso Parchim (e lo zio 

i bambini in treno 
a Bergen Belsen. Le condizioni del campo sono ormai disastrose: è 
sovraffollato, non c'è più cibo e le già pessime condizioni igieniche 

costretta a rimanere per quasi due settimane nella stessa posizione, 
seduta per terra, appoggiata alla parete di una baracca, senza però 

r distendere le gambe; in questo periodo muore, accanto a lei, il 

Liberati dagli inglesi il 15 aprile 1945, impiega due settimane a 
delle gambe ormai atrofizzate: dopo la liberazione 

gno, il fratello Roberto. Kitty e la 



mamma rientrano ad agosto a Fiume dove trovano, arrivato da poco, 
il babbo. 
 

Come profughi giuliani giungeranno a Firenze nel 1947: Kitty 
qui frequenterà il liceo classico, si laureerà in lettere, si convertirà al 
cristianesimo ed insegnerà lettere, per la fortuna di quanti avranno 
avuto l'opportunità di averla come insegnante, per oltre trent’anni 
nelle scuole medie di Firenze e della provincia. 

 
 
 
 

Questa è la storia di Kitty Braun,  

che il giorno 24 aprile sarà presente a Marradi presso il circolo “la Sede” 

della parrocchia di San Lorenzo per incontrare i ragazzi delle scuole dell’ 

Istituto Comprensivo Dino Campana, e tutti i cittadini che intendono 

partecipare. 

È un’ incontro prezioso per poter ascoltare dalla viva voce di una 

protagonista: la signora Kitty Braun, la triste storia della deportazione. 

 Man, mano che il tempo passa sempre più rare saranno le occasioni per 

avere i testimoni diretti che potranno raccontarci queste pagine 

importantissime della nostra storia, dopo toccherà ai nostri giovani 

mantenere alto il ricordo di tante violenze perché ciò non debba accadere 

più! 

Per questo è importante ascoltare, capire, tramandare! 

 

 

 

La giornata è organizzata dall’Amministrazione Comunale di Marradi 
con la collaborazione del Comitato Onorcaduti di Crespino e Fantino 

 


